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CONCOREZZO

Sei sedute del Consiglio comunale non sono state sufficienti per approvare il documento

Un Pgt da maratoneti
CONCOREZZO (ssi) Sei sedute
consecutive, per un totale di
quasi 40 ore di discussione
(ovviamente virtuali, vista
l’impossibilità di radunarsi in
presenza). Altre due all’or iz-
zonte, programmate per og-
gi, martedì, e domani, mer-
coledì, con la speranza di
tagliare un traguardo che in
alcuni momenti sembrava
quasi irraggiungibile. Che
l’approvazione del nuovo
Piano di governo del ter-
ritorio (da votare in linea
teorica entro le 23.59 di ve-
nerdì scorso, ossia quando
sono scaduti i 150 giorni
da l l’adozione dello stesso)
non sarebbe stata una cosa
semplice lo si era capito già
dal tardo pomeriggio di mar-
tedì, quando si sarebbe do-
vuta tenere la prima seduta.
Si sarebbe, appunto. Perché
la realtà è stata ben diversa,
con un colpo di scena che ha
da subito sparigliato le car-
t e.

La seduta, infatti, è stata
rinviata per un vizio di forma
nella convocazione, che a
detta di parte della mino-
ranza avrebbe potuto pre-
giudicare la legittimità delle
decisione prese nel corso
d e l l’assise: a evidenziarlo è
stata la lista civica di mi-
noranza «La Rondine», che
ha chiesto al segretario co-
munale dottoressa S ab ina
Ri c a p i to di rinviare al giorno
seguente l’assise visto che
nella comunicazione manca-
va l’Ordine del giorno. Una
richiesta accolta dopo una
lunghissima discussione, ter-
minata poco prima di mez-
zanotte e durante la quale il
segretario ha sospeso i lavori
per un’ora proprio per ac-
certarsi della legittimità della
richiesta. Acceso lo scambio
verbale tra i consiglieri e il

presidente del Consiglio co-
munale Riccardo Borgono-
v o, che in più di un’o cca-
sione ha sottolineato come
l’unico punto all’Ordine del
giorno (la discussione del
Pgt) fosse stato correttamen-
te inserito nelle convocazioni
affisse in paese e anche
a l l’interno dell’Albo pretorio
del Comune. Al termine della
discussione l’A m m i n i st raz i o -
ne ha comunque optato per il
rinvio, ri-convocando il Con-
siglio per mercoledì alle
19.30. Una decisione che ha

portato al secondo colpo di
scena della serata, arrivato
poco prima di mezzanotte.
La minoranza, infatti, ha fatto
notare come per Legge sia
necessario far passare alme-
no 24 ore tra una seduta e
l’altra, invitando il Presidente
del Consiglio comunale a
convocarlo per le 23.45. Una
situazione a dir poco surreale
e che ha scatenato la rabbia
del sindaco Mauro Capita-
nio: «E’ stata una delle pa-
gine peggiori che io ricordi -
ha commentato il borgoma-

stro - I consiglieri della Ron-
dine, e in generale di tutte le
forze politiche, avevano tutte
le informazioni necessarie
per affrontare la discussione
in Consiglio. Abbiamo ga-
rantito piena legittimità alla
discussione, mentre loro non
hanno dimostrato il minimo
rispetto per tutte le persone
che stanno lavorando alla
creazione di questo Pgt. Han-
no voluto fare della sterile
opposizione politica, aggrap-
pandosi a un vizio di forma».
E questo è stato solo l’i n i z i o. . .

Il prosieguo della discussio-
ne, infatti, è stato tutt’a l t ro
che fluido. Ripreso nella not-
te tra mercoledì e giovedì
(con la prima seduta durata
fino alle 5 del mattino...), il
dibattito si è arenato imme-
diatamente: a tutti è apparsa
chiara l’impossibilità di di-
scutere le 153 osservazioni e
approvare il Pgt entro il ter-
mine fissato, ossia le 23.59 di
venerdì 5 febbraio. Da qui la
decisione di convocare due
sedute anche nel fine set-
timana, con la speranza di
chiudere i lavori domenica
notte. Speranza rivelatasi va-
na: sabato, infatti, l’assise ha
deliberato la convocazione

per altre due serate, quelle di
martedì e mercoledì (dopo lo
stop forzato di ieri, lunedì, a
causa dell’assenza del segre-
tario comunale).

Una vera e propria «ma-
ratona», che finalmente mer-
coledì dovrebbe vedere l’ul-
timo chilometro: nel fine set-
timana, infatti, il Consiglio
c o m u n a l e  h a  p r e m u t o
su l l’acceleratore, arrivando a
votare l’osservazione 34.50 e
compiendo un passo in
avanti significativo verso
l’approvazione del Pgt. A li-
vello di contenuti, il docu-
mento non dovrebbe subire
grossi scossoni, dal momen-
to che l’Amministrazione co-
munale ha bocciato la stra-
grande maggioranza delle
osservazioni presentate dalla
minoranza e dai privati. Un
atteggiamento di chiusura
profondamente criticato dal-
le opposizioni, che hanno
espresso tutto il loro mal-
c o nt e nt o  p e r  l a  s c e l t a
d e l l’Amministrazione di pro-
seguire sulla strada tracciata,
soprattutto per quanto ri-
guarda «Asfalti Brianza» e
nuova Rsa.

Difficile ipotizzare scon-
volgimenti nelle prossime
due sedute, in cui l’assis e
affronterà le osservazioni
proposte dal Partito Demo-
cratico e da «Vivi Conco-
rezzo». La sensazione è quel-
la che la discussione possa
rimanere incanalata su bi-
nari molto tecnici, risultando
quindi difficile da seguire sia
per i consiglieri comunali
che per i (pochi) cittadini
collegati online, consideran-
do anche gli orari notturni in
cui si svolge la discussione
stessa. Un vero peccato, visto
che sul tavolo c’è il futuro di
Co n c o rezzo.

Simone Spreafico

UNA «MARATONA» VIRTUALE DIFFICILE DA DIMENTICARE...
Una delle tante sedute che si sono svolte in questi giorni e che hanno visto i consiglieri comunali di Concorezzo
radunarsi senza soluzione di continuità da martedì a domenica per approvare il nuovo Piano di governo del territorio

Il commento - Il primo cittadino pensa positivo: «Potremmo terminare i lavori già martedì sera»

Il sindaco di Concorezzo Mauro Capitanio

Il sindaco Mauro Capitanio plaude il comportamento dei suoi
«Fugato ogni dubbio dell’opposizione, anche il più subdolo»
CONCOREZZO (ssi) « Mancano
una cinquantina di osservazioni,
tra cui 6 del Comune e 13 di
cittadini. Quest’ultime, tuttavia,
sono “s olo” considerazioni e non
devono essere votate. Sono con-
vinto quindi che si possa addi-
rittura chiudere tutto questa sera,
martedì». A poche centinaia di
metri dal traguardo il sindaco
Mauro Capitanio tradisce un
certo ottimismo: «In vent’anni di
Consiglio comunale non mi era
mai capitata una cosa del genere -
confessa il primo cittadino di
Concorezzo - Tuttavia nel fine
settimana i lavori hanno preso
un’importante accelerata e sono
convinto che ormai siamo in di-
rittura di arrivo. Per fortuna ab-
biamo superato la prima fase,

quella in cui tutti si erano fatti
prendere da una certa ansia da
prestazione. In particolare poi
c’era una palese volontà di ostru-
zione da parte delle minoranza,
che ha mantenuto un atteggia-
mento molto distruttivo. Negli ul-
timi due giorni gli animi si sono
distesi e anche la discussione è
stata più proficua». Capitanio si
dimostra fiducioso anche per
quanto riguarda le tempistiche:
«Il termine dei 150 giorni imposto
dalla Regione è ordinatorio, non
perentorio. I lavori poi sono stati
fatti in assoluta trasparenza, sia in
sede di Commissione che di Con-
siglio. Sono convinto che diffi-
cilmente la Regione possa pro-
cedere con una sospensiva del
Pgt». Per quanto riguarda le ac-

cuse piovute dalla minoranza, il
sindaco rispedisce tutto al mit-
tente: «Non c’è stata alcuna ap-
prossimazione da parte nostra,
anzi abbiamo chiarito tutte le os-
servazioni che finora ci siamo tro-
vati a trattare. Il lavoro di sintesi
compiuto dai tecnici e dall’as-
sessore P i la t i è stato ottimale e da
questo Pgt traspare appieno l’in-
dirizzo politico di questa Ammi-
nistrazione. Ovviamente le diver-
genze con la minoranza non
mancano, ma è normale». Diver-
genze emerse soprattutto nei ma-
cro-temi toccati dal documento,
come «Asfalti Brianza», Rsa e me-
die strutture di vendita: «Abbia-
mo chiarito la nostra posizione su
tutti gli argomenti trattati. Anche
su “Asfalti Brianza”, dove abbia-

mo spiegato alla minoranza che
non era possibile eseguire una
modifica del vincolo urbanistico
“ad personam”. Tuttavia in fase di
emendamento potremo discute-
re su una modifica valida per tutte
le strutture simili ad Asfalti Brian-
za». Il bilancio del sindaco, quin-
di, è positivo: «L’unica pecca che
possa trovare al comportamento
della nostra Amministrazione è
quello relativo alle Commissioni:
convocandone qualcuna in più
forse avremmo potuto snellire la
discussione in sede di Consiglio -
conclude Capitanio - Detto que-
sto sono contento dell’atte ggia-
mento di tutti i miei consiglieri,
soprattutto perché abbiamo fu-
gato tutti i dubbi espressi dall’op-
posizione, anche i più subdoli».

Inter-Juventus in sottofondo,
votazioni con i cartelli...
In Consiglio succede di tutto
CONCOREZZO (ssi) Inte r-Ju -
ventus in sottofondo, le vo-
tazioni con le faccine, i ri-
chiami del presidente B or-
g onovo al capogruppo della
«Rondine» Fac ciuto, le sca-
ramucce tra il sindaco Ca -
p i ta n i o e il consigliere B ossi.
E poi telecamere accese e
microfoni spenti, connessio-
ni ballerine e molto altro...
Sta succedendo un po’ di
tutto nell’approvazione del
Pgt, trasformatasi fin da su-
bito da «battaglia» a «guerra
di trincea». La prima è stata
quella scavata nella serata
d’apertura della discussione,
quando la minoranza ha
chiesto (e ottenuto) un rinvio
per un vizio di forma nella
convocazione del Consiglio
comunale. Una decisione ar-
rivata dopo un’ora di stop
della seduta, necessaria al
segretario comunale S ab i na
Ri c a p i to per verificare la le-
gittimità della richiesta. Alla
ripresa dei lavori, il primo
momento di imbarazzo, con
un consigliere di maggioran-
za «pizzicato» a guardare la

semifinale di Coppa Italia tra
Inter e Juventus. Un com-
portamento stigmatizzato
dalla civica «Vivi Concorez-
zo» il giorno successivo: «Il
consigliere ha pensato bene

di mostrare a tutti il profondo
interesse che nutriva per il
tema trattato, condividendo
per un paio di minuti la te-
lecronaca della partita,
n e l l’imbarazzo generale...»,
ha scritto mercoledì la civica.
La votazione a distanza ha
poi spesso creato problemi di
comunicazione, legati a dis-
servizi della rete o problemi
famigliari (dovuti all’orar io
della discussione). Come nel
caso della consigliera di mag-
gioranza Mihaela Englaro,
che ha scelto di esprimere i
suoi pareri attraverso cartelli,
corredati da simpatiche «fac-
cine». Iniziativa, quest’ulti-
ma, che non è piaciuta al
capogruppo del Pd G iorgio
Ada m i e al consigliere della
«Rondine» Claudio Bossi,
che hanno richiamato la col-
lega a una maggiore serietà.
Insomma, serate di fuoco per
il Presidente dell’assise Ric-
cardo Borgonovo, protagoni-
sta anche di alcuni vivaci
scambi di opinione con il
capogruppo della «Rondine»
Fa c c i u to.

Serate di intenso lavoro per il Presidente Borgonovo

Martedì e mercoledì
le ultime due sedute

CONCOREZZO (ssi) Altre due serate per pro-
vare a portare a termine una maratona senza
precedenti. Si torna in aula (virtualmente, sia
chiaro) questa sera, martedì, per iniziare la
discussione dell’ultima parte di osservazioni
presentate nelle scorse settimane al Piano di
governo del territorio. Una discussione che
dovrebbe protrarsi fino alla tarda serata di
mercoledì, ultima data «bloccata» dall’Am-
ministrazione per portare a termine la di-
scussione. Il «fischio d’inizio» della partita è
fissato per le 19, orario che dovrebbe per-
mettere uno svolgimento adeguato e digni-

toso della discussione relativa agli ultimi pun-
ti rimasti da affrontare. Difficile pensare che si
possa andare oltre, anche perché in linea
teorica i termini fissati dalla Legge per ap-
provare il Pgt sono già scaduti (ossia sono già
passati più di 150 dall’adozione dello stesso).

«Rondine», «Vivi Concorezzo» e Pd all’unisono: «Tanta approssimazione»

La minoranza compatta
«Comune impreparato»
CONCOREZZO (ssi) Approssi -
mazione, impreparazione,
impossibilità di discutere nel
merito delle scelte politiche
compiute in sede di adozione
del Pgt. Sono queste le parole
che ricorrono maggiormente
sui banchi (virtuali) della mi-
noranza. Ai consiglieri di Par-
tito Democratico, «Vivi Con-
corezzo» e «Rondine» non sta
piacendo l’atteggiamento te-
nuto dall’A m m i n i st raz i o n e :
«Più che di Pgt dovremmo
parlare di Pt, visto che di “go -
ve r n o” c’è poco o nulla - com-
menta il capogruppo del Pd
Giorgio Adami - L’ass ess ore
a l l’Urbanistica Silvia Pilati si
limita a passare la palla ai
tecnici, mentre i consiglieri
comunali di minoranza sono
solo una sorta di pulsantiera
nelle mani del sindaco Ca -
p i ta n i o . Purtroppo come mi-
noranza possiamo fare poco,
se non continuare a esporre i
nostri dubbi e perplessità no-
nostante le inesistenti aper-
ture della maggioranza. Sul
merito c’è poco da aggiun-
gere: l’Amministrazione ha
preso una strada ben definita
e difficilmente ci saranno
scossoni nelle prossime se-
dute. Le nostre osservazioni
non sono ancora state discus-
se, ma difficilmente saranno
accolte». Un sentimento con-
diviso dai consiglieri di «Vivi
Concorezzo»: «Le nostre sono
le ultime, speriamo che siano
affrontate con la stessa serietà
delle altre - attacca Carm en
Tr ussard i - Come gruppo ab-
biamo lavorato tanto su que-
sto Pgt, ma dal canto suo

l’Amministrazione comunale
si è limitata a convocare due
sole Commissioni. Era natu-
rale poi che si venisse a creare
una lunga lista di domande da
effettuare in Consiglio comu-
nale: domande che stiamo fa-
cendo puntualmente e che
l’Amministrazione altrettanto
puntualmente gira ai tecnici.
Loro sono bravissimi, per ca-
rità. Ci stanno dando una
grossa mano. Ma noi vorrem-
mo sapere anche le motiva-
zioni politiche che hanno por-
tato a queste scelte...».

Dure anche le critiche mos-
se dalla «Rondine»: «Le ri-
cadute del Pgt vanno molto al
di là del singolo mandato am-
ministrativo e, proprio per
questo, ogni seria maggioran-

za politica ha il dovere di av-
viare un confronto approfon-
dito con tutte le parti poli-
tiche, con le parti sociali, con
le associazioni e con la cit-
tadinanza - spiega il capo-
gruppo Francesco Facciuto -
Tutto questo non c'è stato. Ma
non finisce qui. E' sufficiente
guardare le registrazioni delle
sedute per rendersi conto di
come la maggioranza si sia
presentata gravemente im-
preparata a questo appunta-
mento, demandando tutto il
lavoro al comparto tecnico,
anche nel confronto con le
opposizioni. In Consiglio co-
munale nessuna componente
delle Lega, né consiliare né di
Giunta, ha saputo dare un solo
contributo rilevante al dibat-

tito. E i risultati di queste ca-
renze si vedono bene, soprat-
tutto se si esaminano atten-
tamente le strategie e le azioni
previste dalla documentazio-
ne. Tutto questo sconcerta
molto più dell'approssimazio-
ne con cui l'Amministrazione
ha pensato di gestire il di-
battito Consiliare. Eppure cre-
do sia mio dovere sottolineare
un punto: da amministratori
di lungo corso, seduti in Con-
siglio da oltre vent'anni, ci si
aspetta una condotta di livello
molto diverso. La prima se-
duta del Consiglio è saltata per
effetto di un errore nella con-

vocazione. La seconda è stata
fissata a mezzanotte, dopo es-
sersi accorti di un vincolo re-
golamentare. Le votazioni so-
no state corrette molte volte,
viste le palesi irregolarità ri-
spetto alla modalità adottata.
Tutte le sedute sono durate
molte ore a fronte dell'ampio
approfondimento proposto
da tutte le minoranze, senza
che l'Assessore abbia proposto
contenuti di merito, preferen-
do vaghe lamentele per i lun-

ghi tempi della discussione.
Restano ancora un paio di se-
dute significative, con tanti
punti da discutere. E' ancora
aperta la questione Asfalti
Brianza, su cui le opposizioni
hanno presentato un emen-
damento congiunto, pensato
per risolvere il problema. An-
che su questo aspetto di mi-
surare la condotta dell'Ammi-
nistrazione. Vedremo se sa-
pranno dimostrarsi all'altezza,
almeno su questo punto».

I NUMERI DELLA MARATONA
IN CONSIGLIO COMUNALE t
6 Sedute (per ora...)
DA MARTEDI’ A DOMENICA
I lavori del Consiglio comunale sono iniziati martedì 2 febbraio,
terminando (per il momento) domenica sera. Ieri, lunedì, serata
di riposo forzato per l’assise, vista l’assenza del Segretario
comunale (già impegnato in un altro Comune convenzionato con
Concorezzo). I lavori riprenderanno nel tardo pomeriggio di oggi,
martedì, e dovrebbero (il condizionale è d’obbligo) terminare
nella nottata di mercoledì.

36 Ore (circa) di dibattito
OSSERVAZIONI, CONTRODEDUZIONI, MA NON SOLO...
Sono state quasi quaranta le ore di confronto tra maggioranza,
minoranza e tecnici chiamati a valutare le osservazioni
presentate nelle scorse settimane. Un confronto spesso dai toni
accesi, soprattutto nelle prime serate. L’obiettivo è quello di
riuscire a concludere il tutto entro domani sera, mercoledì.

153 Osservazioni totali
PRESENTATE DA MINORANZA, ASSOCIAZIONI E PRIVATI
Sono state oltre 150 le osservazioni presentate da minoranza,
associazioni e privati cittadini al Pgt che il Comune di
Concorezzo sta cercando di approvare. Nello specifico, si tratta
di 46 protocolli, inviati da diversi soggetti giuridici, per un totale
di 153 argomenti da discutere e mettere al voto. Un quantitativo
da record. Al momento sono state circa 100 quelle affrontate
dall’assise.

34 Il punto più complesso
LA «VALANGA» DELLA «RONDINE»
Era il punto più temuto dall’Amministrazione comunale, trovatasi
di fronte a una vera e propria «valanga» di osservazioni
presentate dalla «Rondine». Al punto 34, infatti, la civica ha
presentato circa 60 sottosservazioni, la cui maggior parte è stata
discussa nel fine settimana.

CARMEN TRUSSARDI
Consigliera di «Vivi Concorezzo»

GIORGIO ADAMI
Capogruppo del Pd

FRANCESCO FACCIUTO
Capogruppo della «Rondine»

Sono serate complicate per il Pre-
sidente del Consiglio comunale Ric-
cardo Borgonovo...

informazione pubblicitaria

a cura di PubliIn

CTC SYSTEMS Con il gestionale giusto e un adeguato servizio di consulenza

Conquistare il mercato? Si può fare

CALCO (afm) Il gestionale è
molto più di un semplice sof-
tware per l'organizzazione di
magazzino e fatturazione. In-
fatti, se utilizzato sfruttando-
ne pienamente le potenzialità
diventa la pietra angolare sul-
la quale ogni azienda, labo-
ratorio artigiano o studio pro-
fessionale ha la possibilità di
fondare il proprio successo. Il
tema è importante, per que-
sto Sergio Colombo e Ni-
cholas Marmo di Ctc
Sy s te m s gli dedicano la mas-
sima attenzione ogni giorno.

La partnership con Sistemi
«Ci siamo rivolti a S i s te m i ,
software house leader nel
settore con sede a Torino -
confermano i due - Loro met-
tono a punto e distribuiscono
i gestionali, noi in qualità di
partner li proponiamo ai no-
stri clienti e, infine, diamo ini-
zio a un percorso di affian-
camento per metterli nelle
condizioni di trarre il massimo
dal nuovo strumento che han-
no a disposizione. Un pro-
dotto che, naturalmente, può
essere implementato e inte-
grato in ottica di personaliz-
zazione per andare incontro a
ogni esigenza sfruttando la
professionalità dei nostri pro-
grammatori, sempre pronti

ad ascoltare e trasformare in
realtà le diverse richieste».

La consulenza
Attorno al gestionale Ctc
Systems ha elaborato una se-
rie di servizi esclusivi, in am-
bito di consulenza aziendale:
«Alcuni forniscono il prodot-
to, spiegano come funziona e
poi scompaiono - riprendono i
titolari dell’impresa con sede
a Calco - A noi invece piace
sederci al fianco dei nostri
clienti e iniziare con loro un
percorso di crescita condivi-
so. Il nostro team di consu-
lenti specializzati, una volta
appresi i processi produttivi e
le caratteristiche del mercato
in cui l'azienda è operativa, a
richiesta può elaborare diver-
se strategie. Le nostre con-
sulenze riguardano processi
aziendali, aggiornamento e
digitalizzazione, riduzione e
taratura dei costi, massimiz-
zazione dei ricavi, monitorag-
gio del controllo di gestione e
molto altro ancora». Ogni
passo avanti può essere ve-
rificato, naturalmente, attra-
verso il gestionale, anche se
non è indispensabile acqui-
stare il software per fruire
della consulenza. «Molte
realtà sottoscrivono con noi
contratti di pura consulenza»

conferma Nicholas. Che poi
aggiunge: «Siamo anche
operativi sul fronte della ge-
stione delle risorse umane,
possiamo elaborare pianifica-
zioni condivise e rilevare i rap-
portini sul lavoro da remoto,
verificare che i dati rilevati dal
sistema di controllo della pro-
duzione (MES) vengano letti
correttamente per ridurre gli
sprechi e così via. Queste so-
no tutte attività che gestiamo
con il nostro staff guidato da
Sergio che è esperto di Office
Automation e da me che ho al
mio attivo anche un master in
project management presso
la Business School de Il Sole
24 ore». Un lavoro svolto non
solo con competenza, ma an-
che con tanta passione: «I
nostri telefoni sono sempre
accesi - concludono i titolari -
Per un semplice consiglio o
per richieste più importanti
noi ci siamo sempre».
In poche parole, conseguire e
mantenere il successo nel
tempo è possibile, basta sce-
gliere i partner giusti.

(continua)

CTC Systems è a Calco in
via Scagnello 22.
Tel. 039.5983248

w w w. c t c s y s te m s . i t
i n fo @ c t c s y s te m s . i t
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CONCOREZZO

Sei sedute del Consiglio comunale non sono state sufficienti per approvare il documento

Un Pgt da maratoneti
CONCOREZZO (ssi) Sei sedute
consecutive, per un totale di
quasi 40 ore di discussione
(ovviamente virtuali, vista
l’impossibilità di radunarsi in
presenza). Altre due all’or iz-
zonte, programmate per og-
gi, martedì, e domani, mer-
coledì, con la speranza di
tagliare un traguardo che in
alcuni momenti sembrava
quasi irraggiungibile. Che
l’approvazione del nuovo
Piano di governo del ter-
ritorio (da votare in linea
teorica entro le 23.59 di ve-
nerdì scorso, ossia quando
sono scaduti i 150 giorni
da l l’adozione dello stesso)
non sarebbe stata una cosa
semplice lo si era capito già
dal tardo pomeriggio di mar-
tedì, quando si sarebbe do-
vuta tenere la prima seduta.
Si sarebbe, appunto. Perché
la realtà è stata ben diversa,
con un colpo di scena che ha
da subito sparigliato le car-
t e.

La seduta, infatti, è stata
rinviata per un vizio di forma
nella convocazione, che a
detta di parte della mino-
ranza avrebbe potuto pre-
giudicare la legittimità delle
decisione prese nel corso
d e l l’assise: a evidenziarlo è
stata la lista civica di mi-
noranza «La Rondine», che
ha chiesto al segretario co-
munale dottoressa S ab ina
Ri c a p i to di rinviare al giorno
seguente l’assise visto che
nella comunicazione manca-
va l’Ordine del giorno. Una
richiesta accolta dopo una
lunghissima discussione, ter-
minata poco prima di mez-
zanotte e durante la quale il
segretario ha sospeso i lavori
per un’ora proprio per ac-
certarsi della legittimità della
richiesta. Acceso lo scambio
verbale tra i consiglieri e il

presidente del Consiglio co-
munale Riccardo Borgono-
v o, che in più di un’o cca-
sione ha sottolineato come
l’unico punto all’Ordine del
giorno (la discussione del
Pgt) fosse stato correttamen-
te inserito nelle convocazioni
affisse in paese e anche
a l l’interno dell’Albo pretorio
del Comune. Al termine della
discussione l’A m m i n i st raz i o -
ne ha comunque optato per il
rinvio, ri-convocando il Con-
siglio per mercoledì alle
19.30. Una decisione che ha

portato al secondo colpo di
scena della serata, arrivato
poco prima di mezzanotte.
La minoranza, infatti, ha fatto
notare come per Legge sia
necessario far passare alme-
no 24 ore tra una seduta e
l’altra, invitando il Presidente
del Consiglio comunale a
convocarlo per le 23.45. Una
situazione a dir poco surreale
e che ha scatenato la rabbia
del sindaco Mauro Capita-
nio: «E’ stata una delle pa-
gine peggiori che io ricordi -
ha commentato il borgoma-

stro - I consiglieri della Ron-
dine, e in generale di tutte le
forze politiche, avevano tutte
le informazioni necessarie
per affrontare la discussione
in Consiglio. Abbiamo ga-
rantito piena legittimità alla
discussione, mentre loro non
hanno dimostrato il minimo
rispetto per tutte le persone
che stanno lavorando alla
creazione di questo Pgt. Han-
no voluto fare della sterile
opposizione politica, aggrap-
pandosi a un vizio di forma».
E questo è stato solo l’i n i z i o. . .

Il prosieguo della discussio-
ne, infatti, è stato tutt’a l t ro
che fluido. Ripreso nella not-
te tra mercoledì e giovedì
(con la prima seduta durata
fino alle 5 del mattino...), il
dibattito si è arenato imme-
diatamente: a tutti è apparsa
chiara l’impossibilità di di-
scutere le 153 osservazioni e
approvare il Pgt entro il ter-
mine fissato, ossia le 23.59 di
venerdì 5 febbraio. Da qui la
decisione di convocare due
sedute anche nel fine set-
timana, con la speranza di
chiudere i lavori domenica
notte. Speranza rivelatasi va-
na: sabato, infatti, l’assise ha
deliberato la convocazione

per altre due serate, quelle di
martedì e mercoledì (dopo lo
stop forzato di ieri, lunedì, a
causa dell’assenza del segre-
tario comunale).

Una vera e propria «ma-
ratona», che finalmente mer-
coledì dovrebbe vedere l’ul-
timo chilometro: nel fine set-
timana, infatti, il Consiglio
c o m u n a l e  h a  p r e m u t o
su l l’acceleratore, arrivando a
votare l’osservazione 34.50 e
compiendo un passo in
avanti significativo verso
l’approvazione del Pgt. A li-
vello di contenuti, il docu-
mento non dovrebbe subire
grossi scossoni, dal momen-
to che l’Amministrazione co-
munale ha bocciato la stra-
grande maggioranza delle
osservazioni presentate dalla
minoranza e dai privati. Un
atteggiamento di chiusura
profondamente criticato dal-
le opposizioni, che hanno
espresso tutto il loro mal-
c o nt e nt o  p e r  l a  s c e l t a
d e l l’Amministrazione di pro-
seguire sulla strada tracciata,
soprattutto per quanto ri-
guarda «Asfalti Brianza» e
nuova Rsa.

Difficile ipotizzare scon-
volgimenti nelle prossime
due sedute, in cui l’assis e
affronterà le osservazioni
proposte dal Partito Demo-
cratico e da «Vivi Conco-
rezzo». La sensazione è quel-
la che la discussione possa
rimanere incanalata su bi-
nari molto tecnici, risultando
quindi difficile da seguire sia
per i consiglieri comunali
che per i (pochi) cittadini
collegati online, consideran-
do anche gli orari notturni in
cui si svolge la discussione
stessa. Un vero peccato, visto
che sul tavolo c’è il futuro di
Co n c o rezzo.

Simone Spreafico

UNA «MARATONA» VIRTUALE DIFFICILE DA DIMENTICARE...
Una delle tante sedute che si sono svolte in questi giorni e che hanno visto i consiglieri comunali di Concorezzo
radunarsi senza soluzione di continuità da martedì a domenica per approvare il nuovo Piano di governo del territorio

Il commento - Il primo cittadino pensa positivo: «Potremmo terminare i lavori già martedì sera»

Il sindaco di Concorezzo Mauro Capitanio

Il sindaco Mauro Capitanio plaude il comportamento dei suoi
«Fugato ogni dubbio dell’opposizione, anche il più subdolo»
CONCOREZZO (ssi) « Mancano
una cinquantina di osservazioni,
tra cui 6 del Comune e 13 di
cittadini. Quest’ultime, tuttavia,
sono “s olo” considerazioni e non
devono essere votate. Sono con-
vinto quindi che si possa addi-
rittura chiudere tutto questa sera,
martedì». A poche centinaia di
metri dal traguardo il sindaco
Mauro Capitanio tradisce un
certo ottimismo: «In vent’anni di
Consiglio comunale non mi era
mai capitata una cosa del genere -
confessa il primo cittadino di
Concorezzo - Tuttavia nel fine
settimana i lavori hanno preso
un’importante accelerata e sono
convinto che ormai siamo in di-
rittura di arrivo. Per fortuna ab-
biamo superato la prima fase,

quella in cui tutti si erano fatti
prendere da una certa ansia da
prestazione. In particolare poi
c’era una palese volontà di ostru-
zione da parte delle minoranza,
che ha mantenuto un atteggia-
mento molto distruttivo. Negli ul-
timi due giorni gli animi si sono
distesi e anche la discussione è
stata più proficua». Capitanio si
dimostra fiducioso anche per
quanto riguarda le tempistiche:
«Il termine dei 150 giorni imposto
dalla Regione è ordinatorio, non
perentorio. I lavori poi sono stati
fatti in assoluta trasparenza, sia in
sede di Commissione che di Con-
siglio. Sono convinto che diffi-
cilmente la Regione possa pro-
cedere con una sospensiva del
Pgt». Per quanto riguarda le ac-

cuse piovute dalla minoranza, il
sindaco rispedisce tutto al mit-
tente: «Non c’è stata alcuna ap-
prossimazione da parte nostra,
anzi abbiamo chiarito tutte le os-
servazioni che finora ci siamo tro-
vati a trattare. Il lavoro di sintesi
compiuto dai tecnici e dall’as-
sessore P i la t i è stato ottimale e da
questo Pgt traspare appieno l’in-
dirizzo politico di questa Ammi-
nistrazione. Ovviamente le diver-
genze con la minoranza non
mancano, ma è normale». Diver-
genze emerse soprattutto nei ma-
cro-temi toccati dal documento,
come «Asfalti Brianza», Rsa e me-
die strutture di vendita: «Abbia-
mo chiarito la nostra posizione su
tutti gli argomenti trattati. Anche
su “Asfalti Brianza”, dove abbia-

mo spiegato alla minoranza che
non era possibile eseguire una
modifica del vincolo urbanistico
“ad personam”. Tuttavia in fase di
emendamento potremo discute-
re su una modifica valida per tutte
le strutture simili ad Asfalti Brian-
za». Il bilancio del sindaco, quin-
di, è positivo: «L’unica pecca che
possa trovare al comportamento
della nostra Amministrazione è
quello relativo alle Commissioni:
convocandone qualcuna in più
forse avremmo potuto snellire la
discussione in sede di Consiglio -
conclude Capitanio - Detto que-
sto sono contento dell’atte ggia-
mento di tutti i miei consiglieri,
soprattutto perché abbiamo fu-
gato tutti i dubbi espressi dall’op-
posizione, anche i più subdoli».

Inter-Juventus in sottofondo,
votazioni con i cartelli...
In Consiglio succede di tutto
CONCOREZZO (ssi) Inte r-Ju -
ventus in sottofondo, le vo-
tazioni con le faccine, i ri-
chiami del presidente B or-
g onovo al capogruppo della
«Rondine» Fac ciuto, le sca-
ramucce tra il sindaco Ca -
p i ta n i o e il consigliere B ossi.
E poi telecamere accese e
microfoni spenti, connessio-
ni ballerine e molto altro...
Sta succedendo un po’ di
tutto nell’approvazione del
Pgt, trasformatasi fin da su-
bito da «battaglia» a «guerra
di trincea». La prima è stata
quella scavata nella serata
d’apertura della discussione,
quando la minoranza ha
chiesto (e ottenuto) un rinvio
per un vizio di forma nella
convocazione del Consiglio
comunale. Una decisione ar-
rivata dopo un’ora di stop
della seduta, necessaria al
segretario comunale S ab i na
Ri c a p i to per verificare la le-
gittimità della richiesta. Alla
ripresa dei lavori, il primo
momento di imbarazzo, con
un consigliere di maggioran-
za «pizzicato» a guardare la

semifinale di Coppa Italia tra
Inter e Juventus. Un com-
portamento stigmatizzato
dalla civica «Vivi Concorez-
zo» il giorno successivo: «Il
consigliere ha pensato bene

di mostrare a tutti il profondo
interesse che nutriva per il
tema trattato, condividendo
per un paio di minuti la te-
lecronaca della partita,
n e l l’imbarazzo generale...»,
ha scritto mercoledì la civica.
La votazione a distanza ha
poi spesso creato problemi di
comunicazione, legati a dis-
servizi della rete o problemi
famigliari (dovuti all’orar io
della discussione). Come nel
caso della consigliera di mag-
gioranza Mihaela Englaro,
che ha scelto di esprimere i
suoi pareri attraverso cartelli,
corredati da simpatiche «fac-
cine». Iniziativa, quest’ulti-
ma, che non è piaciuta al
capogruppo del Pd G iorgio
Ada m i e al consigliere della
«Rondine» Claudio Bossi,
che hanno richiamato la col-
lega a una maggiore serietà.
Insomma, serate di fuoco per
il Presidente dell’assise Ric-
cardo Borgonovo, protagoni-
sta anche di alcuni vivaci
scambi di opinione con il
capogruppo della «Rondine»
Fa c c i u to.

Serate di intenso lavoro per il Presidente Borgonovo

Martedì e mercoledì
le ultime due sedute

CONCOREZZO (ssi) Altre due serate per pro-
vare a portare a termine una maratona senza
precedenti. Si torna in aula (virtualmente, sia
chiaro) questa sera, martedì, per iniziare la
discussione dell’ultima parte di osservazioni
presentate nelle scorse settimane al Piano di
governo del territorio. Una discussione che
dovrebbe protrarsi fino alla tarda serata di
mercoledì, ultima data «bloccata» dall’Am-
ministrazione per portare a termine la di-
scussione. Il «fischio d’inizio» della partita è
fissato per le 19, orario che dovrebbe per-
mettere uno svolgimento adeguato e digni-

toso della discussione relativa agli ultimi pun-
ti rimasti da affrontare. Difficile pensare che si
possa andare oltre, anche perché in linea
teorica i termini fissati dalla Legge per ap-
provare il Pgt sono già scaduti (ossia sono già
passati più di 150 dall’adozione dello stesso).

«Rondine», «Vivi Concorezzo» e Pd all’unisono: «Tanta approssimazione»

La minoranza compatta
«Comune impreparato»
CONCOREZZO (ssi) Approssi -
mazione, impreparazione,
impossibilità di discutere nel
merito delle scelte politiche
compiute in sede di adozione
del Pgt. Sono queste le parole
che ricorrono maggiormente
sui banchi (virtuali) della mi-
noranza. Ai consiglieri di Par-
tito Democratico, «Vivi Con-
corezzo» e «Rondine» non sta
piacendo l’atteggiamento te-
nuto dall’A m m i n i st raz i o n e :
«Più che di Pgt dovremmo
parlare di Pt, visto che di “go -
ve r n o” c’è poco o nulla - com-
menta il capogruppo del Pd
Giorgio Adami - L’ass ess ore
a l l’Urbanistica Silvia Pilati si
limita a passare la palla ai
tecnici, mentre i consiglieri
comunali di minoranza sono
solo una sorta di pulsantiera
nelle mani del sindaco Ca -
p i ta n i o . Purtroppo come mi-
noranza possiamo fare poco,
se non continuare a esporre i
nostri dubbi e perplessità no-
nostante le inesistenti aper-
ture della maggioranza. Sul
merito c’è poco da aggiun-
gere: l’Amministrazione ha
preso una strada ben definita
e difficilmente ci saranno
scossoni nelle prossime se-
dute. Le nostre osservazioni
non sono ancora state discus-
se, ma difficilmente saranno
accolte». Un sentimento con-
diviso dai consiglieri di «Vivi
Concorezzo»: «Le nostre sono
le ultime, speriamo che siano
affrontate con la stessa serietà
delle altre - attacca Carm en
Tr ussard i - Come gruppo ab-
biamo lavorato tanto su que-
sto Pgt, ma dal canto suo

l’Amministrazione comunale
si è limitata a convocare due
sole Commissioni. Era natu-
rale poi che si venisse a creare
una lunga lista di domande da
effettuare in Consiglio comu-
nale: domande che stiamo fa-
cendo puntualmente e che
l’Amministrazione altrettanto
puntualmente gira ai tecnici.
Loro sono bravissimi, per ca-
rità. Ci stanno dando una
grossa mano. Ma noi vorrem-
mo sapere anche le motiva-
zioni politiche che hanno por-
tato a queste scelte...».

Dure anche le critiche mos-
se dalla «Rondine»: «Le ri-
cadute del Pgt vanno molto al
di là del singolo mandato am-
ministrativo e, proprio per
questo, ogni seria maggioran-

za politica ha il dovere di av-
viare un confronto approfon-
dito con tutte le parti poli-
tiche, con le parti sociali, con
le associazioni e con la cit-
tadinanza - spiega il capo-
gruppo Francesco Facciuto -
Tutto questo non c'è stato. Ma
non finisce qui. E' sufficiente
guardare le registrazioni delle
sedute per rendersi conto di
come la maggioranza si sia
presentata gravemente im-
preparata a questo appunta-
mento, demandando tutto il
lavoro al comparto tecnico,
anche nel confronto con le
opposizioni. In Consiglio co-
munale nessuna componente
delle Lega, né consiliare né di
Giunta, ha saputo dare un solo
contributo rilevante al dibat-

tito. E i risultati di queste ca-
renze si vedono bene, soprat-
tutto se si esaminano atten-
tamente le strategie e le azioni
previste dalla documentazio-
ne. Tutto questo sconcerta
molto più dell'approssimazio-
ne con cui l'Amministrazione
ha pensato di gestire il di-
battito Consiliare. Eppure cre-
do sia mio dovere sottolineare
un punto: da amministratori
di lungo corso, seduti in Con-
siglio da oltre vent'anni, ci si
aspetta una condotta di livello
molto diverso. La prima se-
duta del Consiglio è saltata per
effetto di un errore nella con-

vocazione. La seconda è stata
fissata a mezzanotte, dopo es-
sersi accorti di un vincolo re-
golamentare. Le votazioni so-
no state corrette molte volte,
viste le palesi irregolarità ri-
spetto alla modalità adottata.
Tutte le sedute sono durate
molte ore a fronte dell'ampio
approfondimento proposto
da tutte le minoranze, senza
che l'Assessore abbia proposto
contenuti di merito, preferen-
do vaghe lamentele per i lun-

ghi tempi della discussione.
Restano ancora un paio di se-
dute significative, con tanti
punti da discutere. E' ancora
aperta la questione Asfalti
Brianza, su cui le opposizioni
hanno presentato un emen-
damento congiunto, pensato
per risolvere il problema. An-
che su questo aspetto di mi-
surare la condotta dell'Ammi-
nistrazione. Vedremo se sa-
pranno dimostrarsi all'altezza,
almeno su questo punto».

I NUMERI DELLA MARATONA
IN CONSIGLIO COMUNALE t
6 Sedute (per ora...)
DA MARTEDI’ A DOMENICA
I lavori del Consiglio comunale sono iniziati martedì 2 febbraio,
terminando (per il momento) domenica sera. Ieri, lunedì, serata
di riposo forzato per l’assise, vista l’assenza del Segretario
comunale (già impegnato in un altro Comune convenzionato con
Concorezzo). I lavori riprenderanno nel tardo pomeriggio di oggi,
martedì, e dovrebbero (il condizionale è d’obbligo) terminare
nella nottata di mercoledì.

36 Ore (circa) di dibattito
OSSERVAZIONI, CONTRODEDUZIONI, MA NON SOLO...
Sono state quasi quaranta le ore di confronto tra maggioranza,
minoranza e tecnici chiamati a valutare le osservazioni
presentate nelle scorse settimane. Un confronto spesso dai toni
accesi, soprattutto nelle prime serate. L’obiettivo è quello di
riuscire a concludere il tutto entro domani sera, mercoledì.

153 Osservazioni totali
PRESENTATE DA MINORANZA, ASSOCIAZIONI E PRIVATI
Sono state oltre 150 le osservazioni presentate da minoranza,
associazioni e privati cittadini al Pgt che il Comune di
Concorezzo sta cercando di approvare. Nello specifico, si tratta
di 46 protocolli, inviati da diversi soggetti giuridici, per un totale
di 153 argomenti da discutere e mettere al voto. Un quantitativo
da record. Al momento sono state circa 100 quelle affrontate
dall’assise.

34 Il punto più complesso
LA «VALANGA» DELLA «RONDINE»
Era il punto più temuto dall’Amministrazione comunale, trovatasi
di fronte a una vera e propria «valanga» di osservazioni
presentate dalla «Rondine». Al punto 34, infatti, la civica ha
presentato circa 60 sottosservazioni, la cui maggior parte è stata
discussa nel fine settimana.

CARMEN TRUSSARDI
Consigliera di «Vivi Concorezzo»

GIORGIO ADAMI
Capogruppo del Pd

FRANCESCO FACCIUTO
Capogruppo della «Rondine»

Sono serate complicate per il Pre-
sidente del Consiglio comunale Ric-
cardo Borgonovo...

informazione pubblicitaria

a cura di PubliIn

CTC SYSTEMS Con il gestionale giusto e un adeguato servizio di consulenza

Conquistare il mercato? Si può fare

CALCO (afm) Il gestionale è
molto più di un semplice sof-
tware per l'organizzazione di
magazzino e fatturazione. In-
fatti, se utilizzato sfruttando-
ne pienamente le potenzialità
diventa la pietra angolare sul-
la quale ogni azienda, labo-
ratorio artigiano o studio pro-
fessionale ha la possibilità di
fondare il proprio successo. Il
tema è importante, per que-
sto Sergio Colombo e Ni-
cholas Marmo di Ctc
Sy s te m s gli dedicano la mas-
sima attenzione ogni giorno.

La partnership con Sistemi
«Ci siamo rivolti a S i s te m i ,
software house leader nel
settore con sede a Torino -
confermano i due - Loro met-
tono a punto e distribuiscono
i gestionali, noi in qualità di
partner li proponiamo ai no-
stri clienti e, infine, diamo ini-
zio a un percorso di affian-
camento per metterli nelle
condizioni di trarre il massimo
dal nuovo strumento che han-
no a disposizione. Un pro-
dotto che, naturalmente, può
essere implementato e inte-
grato in ottica di personaliz-
zazione per andare incontro a
ogni esigenza sfruttando la
professionalità dei nostri pro-
grammatori, sempre pronti

ad ascoltare e trasformare in
realtà le diverse richieste».

La consulenza
Attorno al gestionale Ctc
Systems ha elaborato una se-
rie di servizi esclusivi, in am-
bito di consulenza aziendale:
«Alcuni forniscono il prodot-
to, spiegano come funziona e
poi scompaiono - riprendono i
titolari dell’impresa con sede
a Calco - A noi invece piace
sederci al fianco dei nostri
clienti e iniziare con loro un
percorso di crescita condivi-
so. Il nostro team di consu-
lenti specializzati, una volta
appresi i processi produttivi e
le caratteristiche del mercato
in cui l'azienda è operativa, a
richiesta può elaborare diver-
se strategie. Le nostre con-
sulenze riguardano processi
aziendali, aggiornamento e
digitalizzazione, riduzione e
taratura dei costi, massimiz-
zazione dei ricavi, monitorag-
gio del controllo di gestione e
molto altro ancora». Ogni
passo avanti può essere ve-
rificato, naturalmente, attra-
verso il gestionale, anche se
non è indispensabile acqui-
stare il software per fruire
della consulenza. «Molte
realtà sottoscrivono con noi
contratti di pura consulenza»

conferma Nicholas. Che poi
aggiunge: «Siamo anche
operativi sul fronte della ge-
stione delle risorse umane,
possiamo elaborare pianifica-
zioni condivise e rilevare i rap-
portini sul lavoro da remoto,
verificare che i dati rilevati dal
sistema di controllo della pro-
duzione (MES) vengano letti
correttamente per ridurre gli
sprechi e così via. Queste so-
no tutte attività che gestiamo
con il nostro staff guidato da
Sergio che è esperto di Office
Automation e da me che ho al
mio attivo anche un master in
project management presso
la Business School de Il Sole
24 ore». Un lavoro svolto non
solo con competenza, ma an-
che con tanta passione: «I
nostri telefoni sono sempre
accesi - concludono i titolari -
Per un semplice consiglio o
per richieste più importanti
noi ci siamo sempre».
In poche parole, conseguire e
mantenere il successo nel
tempo è possibile, basta sce-
gliere i partner giusti.

(continua)

CTC Systems è a Calco in
via Scagnello 22.
Tel. 039.5983248

w w w. c t c s y s te m s . i t
i n fo @ c t c s y s te m s . i t
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